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NAVIGA NEI DEBITI LA FLOTTA LAURO 
L'ultima intervista è di 

appena tre giorni fa. L'ha 
pubblicata, naturalmente, il 
«Roma», il quotidiano di 
cui controlla ancora il pac
chetto azionarlo. Il coman
dante non rinuncia a dire 
la sua. 92 anni a giugno 
scorso, con alle spalle un 
patrimonio di 300 miliardi, 
Achille Lauro continua a 
coltivare con cura la sua 
immagine pubblica. Una 
chiacchierata senza impe
gno con l'intervistatore sul
lo sviluppo del porto di Na
poli. offre il pretesto per 
parlare diffusamente della 
attività croclerlstlca della 
flotta. > 

Ogni occasione è buona 
di questi tempi per farsi un 
po' di pubblicità. Oli affari 
vanno male. Nel palazzo di 
vetro di via Colombio 11 
malumore dilaga. La recente 
riconversione al turismo da 
crociera si è rivelata un 
vero disastro. L' « Angeli 
na». noleggiata ai Costa di 
Genova (che l'hanno sfrut
tata con successo), è ridot
ta ad un rottame dopo il 
pauroso incendio scoppiato 
in un porto delle Antille: 
1* « Achille » ha navicato per 
tutta l'estate per il Medi
terraneo semi vuota: ogni 
crociera ha provocato ohi 
di cento milioni di defiHt. 
Ma la mazzata più pesante 
è venuta dalla «Cunard 
Princess ». una bellissimi! 
nave presa a nolo per 60 
mila dollari al giorno. « Non 
siamo riusciti a coprire nep
pure le sp"se. E' stato un 
salasso continuo» mugugna
no alla flotta Le perdite di 
questa estate hanno inferto 
un altro col DO al t rabal la
te Imoero del comandante. 

E' lo stesso prestigio della 
flotta Lauro che è a pezzi. 
Due mesi fa una nave da 
carico rimase bloccata per 
una giornata nel porto di 
Genova. Un fornitore di 
carburante ne aveva chiesto 
il pignoramento a scopo cau
telativo per garantirsi il pa
gamento di un vecchio de
bito. A palazzo Lauro furo
no momenti tremendi. Non 
si riuscivano a trovare i sol
di — una manciata di milio
ni — per placare il credi
tore. Numerose banche, in
terpellate. rifiutarono di pn-
tlclpare i fondi. Ci volle 
tutto il peso e l'autorità del 
vecchio comandante per 
sbloccare la situazione. 

Sotto accusa è lo «staff» 
di collaboratori che circon
da l'armatore. Adulatori. 
intriganti, pronti a defilarsi 
quando le cose vanno male 
o ad approfittarne quando 
c'è da guadagnarci, i fede
lissimi dì Achille Lauro con
dizionano le scelte della 

L'inarrestabile 
declino dell'impero 

del comandante 
Il turismo da crociera si è rivelato un 
vero disastro - Debiti per 140 miliardi 

flotta. Cosi tra i suggeri
menti e le impennate del 
vecchio, l'azienda procede 
zigzagando. E la concorren
za naturalmente è pronta 
ad approfittarne. Con un 
fatturato annuo di 160 mi
liardi. la flotta ha accumu
lato debiti per circa 140 mi
liardi. 

Una speranza in questi 
giorni è stata accesa dalla 
possibilità di istituire una 
linea di collegamento tra 1' 
Italia e la Cina. Il prevedi
bile incremento degli scam
bi commerciali tra i due 
paesi lascia intravedere 
buone prospettive di svilup
po. Attualmente sono una 
trentina le navi che com
pongono la flotta del co
mandante. I tempi d'oro 
sono inesorabilmente tra

montati ma i traffici col 
centro e sud America. 1' 
Africa e l'Australia conti
nuano ad assicurare margi
ni di convenienza. 

Una boccata d'ossigeno 
doveva venire con la nuova 
alleanza cementatasi intor
no al « Roma ». Il ministro 
de Enzo Scotti e il vicese
gretario del PSI Claudio 
Signorile si erano impegna
ti. entrando a far parte del
la società di gestione del 
più antico quotidiano napo 
letano, a dirottare a Napoli 
un po' di commesse pubbli
che. Qualcosa è già venuto 
dalla Montedìson. Ma il 
boccone più grosso è rap-

. presentato dall'ENI. A capo 
dell'ente petrolifero di Sla
to. si sa. siede il socialista 
Giorgio Mazzanti. proprio 

in questi giorni coinvolto 
nella poco chiara vicenda 
delle tangenti. 
. Che cosa sia uscito dal 

le casse dell'ENI è difficile, 
per 11 momento, sapere. E' 
un dato di fatto comun
que che 11 meglio della flot
ta è rappresentato. dalle 
petroliere, il vero, -' unico 
amore del comandante. C'è 
chi giura comunque che le 
cose in flotta potrebbero 
cambiare se venisse lascia
to più spazio a Ercole. 

Sulla cinquantina, sposa
to e separato dalla moglie. 
riservato ma con spiccato 
senso degli affari, è com
pletamente diverso dal fra
tello Gioacchino, morto an 
ni fa dopo essere stato in 
lerdetto dal padre per aver 
emesso assegni a vuoto per 
un miliardo. Ercole Lauro 
ha tentato In questi anni 
di ricostruire rapporti pò 
litici, innanzitutto con la 
DC. Irrimedlnbilmente com 
i rnm^sl dopo l'adesione 
del padre al MSI di Almi 
runte. Nello scorso aprile 
era circolata anche con in 
sistenza la voce di una sua 
candidatura al parlamento 
nella lista DC. Ma il suo 
progetto di rientrare nel 
l'area di governo, per av 
vantaggiarsene sotto il prò 
filo economico e finanzia
rlo, è andato in fumo quan 
do Achille è sceso in cam 
pò. collezionando un insuc
cesso tremendo ma scon
tato. come capolista di De 
mocrazia Nazionale. Ora in 
vista delle prossime elezio
ni amministrative, rlpren 
dono a circolare le voci più 
disparate. 

Ma è sempre il vecchio 
comandante a bruciare le 
iniziative del figlio. A Sor
rento. dove è tuttora con 
sigliere comunale. Achille 
Lauro controlla una lista 
civica che occupa undici 
seggi nell'assemblea comu 
noie. Si è saldata cosi una 
alleanza con la DC locale; 
ne è nata una giunta bico 
lore capeggiata dal gavlano 
Nino Cuomo (il vice natu
ralmente è un laurino, l'al
bergatore Iaccarino). 

Negli ultimi tempi si era 
avuta l'impressione di un 
probabile assorbimento dei 
laurini all'interno della DC 
Sono scoppiati non pochi 
contrasti. Alla fine l'an
nuncio a sorpresa. Achille 
Lauro, pare, si ripresenterà 
candidato alle comunali a 
Sorrento. E questa volta spe
ra di insediarsi sulla poi 
trona di sindaco. 

i. V. 

Verranno dalle regioni del centro-sud 

Martedì a Napoli 
manifestazione 
degli artigiani 

Una nota del segretario regionale della Cna, 
Rota sul significato della giornata di lotta 

« L'argomento delle vendite, 
ohe si usa polemicamente nei 
confronti dell'attuale diretto
re del "Roma" Antonio Spi
nosa, è completamente pre
testuoso». Lo afferma il 
compagno Rocco Di Blasi. 
responsabile regionale del 
POI per i problemi dell'in
formazione, Intervenendo con 
questa dichiarazione sulle 
vicende del più antico giorna
le cittadino. «Siamo di 
fronte — continua — ad un 
episodio di malcostume, di
rei. tipicamente... calcistico. 

La società, cioè, fa acqua 
da tutte le parti e si preten
de di risolvere i problemi li
cenziando l'allenatore 

In questa vicenda vengono 
al pettine, invece, i nodi di 
una operazione tutt'altro che 
trasparente, portata avanti 
con spregiudicatezza nell'ul
tima vigilia elettorale, che ha 
ronsentito a Lauro, al mi
nistro de Scotti e purtroppo 
anche .ad un'ala del PSI di 
avere finora nelle mani un 
quotidiano senza tirar fuori 
una lira. Cosi non si è risana-

Dichiarazione del compagno Di Blasi 

«Evitare per il Roma 
soluzioni-pateracchio? 
I proprietari non hanno pagato una lira 
Problema del risanamento del giornale 

. ta l'azienda, non si sono fat
ti tutti i necessari investi-

j menti, non si è avviato un 
[ programma di riqualiricazi"-

ne di respiro. 
In tutto questo se qualcosa 

si è mosso — aggiunge Di 
Blasi — Io si deve proprio al 
nuovo direttore e ad un» 
parte della redazione. E oggi 
a scandalo si aggiunge scan
dalo. Si usa. infatti, la qui^ 
stione delle vendite come pa
ravento di un attacco che ha 

ben altri interessi ed obiettt-
.vi Si continua, cosi, a far 
circolare — tra i nomi dei 
possibili salvatori del giorna
le — quello di Orazio Mazzc»-
nl. ben noto a Napoli finora 
soltanto auale affossatore a* 
"I l Mattino" — gestione 
Banco di Napoli. Mentre si 
tace sul nodo vero delia 
questione e cioè sulle fonti di 
finanziamento e sul progetto 
editoriale. -

L'opinione pubblica di Na

poli e della Campania, i 
giornalisti, i poligrafici, le I-
stituzloni hanno invece il di
ritto di sapere che cosa si 
sta tramando e perchè, quali 
mani si sono protese sul se
condo quotidiano della regio
ne. che cosa sta avvenendo 
nel gioco perverso del pac
chetti azionari. Se qualcuno 
spera di poter fare — alla 
vigilia del prossimo voto per 
la Regione e 1 Comuni — un 
nuovo " colpo " elettorale ha 
sbagliato i suoi conti. 

I comunisti — sensibili al 
problemi posti dai giornalisti 
e dai poligrafici — tengono a 
ribadire con estrema chiarez
za — conclude il compagno 
Di Blasi — che occorre af
frontare davvero e fino in 
fondo il nodo del risanamen
to del giornale. E' auanto fi
nora la SNEQ non ha neppu
re cominciato a fare. E* 
quanto bisognerà fare rapi-

i damente contro ogni soluzio-
j ne-Dateracchio e ogni avven

turismo incapace di guardare 
oltre la prossima scadenza e-
lettorale». 

Migliaia di artigiani, pro
venienti dalle regioni del cen
tro e del sud d'Italia, daran
no vita martedì a Napoli ad 
una giornata di lotta per r i 
chiamare l'attenzione del go
verno e degli enti locali sul 
problemi della categoria. 

Manifestazioni nello stesso 
giorno si svolgeranno a Mi
lano e in Sicilia e Sardegna. 
Nella nostra città l'appunta
mento per gli artigiani è al
le ore 9 In piazza Mancini; 
di li partirà un corteo che 
raggiungerà piazza Matteotti 
dove parleranno Giuseppe So
dano, vicesegretario della 
CNA; Luigi Sidagni presiden
te della CNA Lombardia e In
fine Il segretario generale del
la Confederazione Nazionale 
dell'Artigianato Mauro To-
gnoni. Il sindaco di Napoli 
Maurizio Valenzi porterà il 
saluto della città ai parteci
panti alla manifestazione. 

Domani al circolo della 
stampa (ore 21,30) la CNA 
terrà una conferenza stampa. 
Qui di seguito pubblichiamo 
una nota del segretario regio-
naie della CNA, Ciro Rota, 
sul valore e gli obiettivi della 
giornata di lotta di martedì. 

Ancora una volta, e con 
maggiore forza e caratteriz
zazione meridionalistica, 
l'impegno della Confederazio
ne nazionale dell'artigianato 
a sostegno dell'impresa arti
giana in Campania, e nel 
Mezzogiorno in generale, si 
concretizza con una grande 
iniziativa sindacale. 

Il nostro impegno e le no
stre proposte partono dalle e-
sigenze e dalla convinzione di 
operare per un settore eco
nomico che tanto dà, e tan
tissimo può dare, allo svilup
po delle nostre zone. L'arti
gianato nell'economia regio
nale: il 10 per cento della 
ricchezza prodotta, 1.000 mi
liardi circa di valore aggiun
to, 75.000 imprese (14 per o-
gnì 1.000 abitanti) 180.000 ad
detti. di cui il ÌO per cento 
di età superiore ai 30 anni, 
che rappresentano il 12 per 
cento dell'occupazione globale 
regionale. 

Il senso di responsabilità, 
la volontà propositiva di una 
categoria di piccoli imprendi
tori, di un sindacato, come la 
Confederazione nazionale del
l'artigianato. non può che 
scattare e comprendere che 
e l'urgenza > delle .soluzioni 
richiedono mobilitazione re
sponsabile per richiamare la 
più ampia attenzione dell'o-

: pinione pubblica, intorno ad 
obiettivi e proposte che par
tono. si, dagli interessi ogget
tivi dell'artigianato ma che si 
saldano alla « emergenza » c-
conomica, all'occupazione e 
alla necessità di concorrere 

con ogni sforzo al supera
mento della crisi in atto. Per 

questo il senso è quello di 
indirizzare un monito « pro
positivo » ai governanti ad 
ogni livello. 
' L'artigianato, con la sua 
ricca ed inesauribile fonte di 
colata e legata alle tradizioni 
e alla cultura delle singole 
regioni d'Italia, rappresenta 
(non ci stancheremo di ripe
terlo) un patrimonio econo
mico che va considerato in 
termini moderni. Ed ha ra
gione il prof. Federico Torto-
relli. docente dell'università 
di Napoli, quando afferma, 
che in materia di legislazione 
regionale in Campania « non 
si è proceduto in modo vali
do ed orgavico ». E noi ag
giungiamo, che non si è prò 
ceduto in un modo serio. 

Intere comunità basano la 
propria economia soltanto e 
unicamente .sull'artigianato e 
sull'agricoltura. Basta spo
starsi nelle zone della nostra 
regione: centinaia di comuni 
poggiano il loro futuro sulla 
piccola imprenditoria. E pure 
i comuni si attardano a pre
disporre piani regolatori nel 
cui contest» destinare aree 
per insediamenti artigiani 
come del resto lo stesso 
D.P.R. 616 all'art. 63 prevede. 

Siamo ancora a registrare 
finanche inadeguatezza delle 
fonti conoscitive ufficiali. 
scarsa e carente è l'informa
zione statistica. 

Anche per questo gli arti
giani della provincia della 
Campania, alla piattaforma 
sindacale che si articolerà in
torno all'estensione dell'equo 
canone per i laboratori arti
giani che ne tuteli le piccole 
attività produttive: alla legge 
quadro per una affermata e 
valida regolamentazione giu
ridica ed univoca su tutto il 
territorio nazionale; alla ri
chiesta ai Comuni anche in 
riferimento al DPR 616 del 
reperimento di aree da desti
nare per insediamenti arti
giani; al credito che resta la 
centralità dei problemi, con 
la manifestazione aprono uffi
cialmente una e vertenza na
zionale con le banche ». 

Unitamente al problema 
della riforma delle pensioni e 
alla applicazione della rifor
ma sanitaria, pongono un 
problema di realizzare un 
programma di fine legislatu
ra regionale capace di realiz
zare cose precise ed impro
crastinabile per il settore. 

Sappiamo che I problemi 
non si risolvono con manife
stazioni tant'è che la nostra 
azione sindacale è ricca ed 
articolata. 

Ciro Rota 

Un testimone di Geova a Piana di Monteverna 

Per contrasti religiosi 
donna uccide il marito 

Margherita D'Addio non voleva l'albero di Natale - Infu
riato il marito ha tentato di picchiarla e lei gli ha sparato 

CASERTA — E" finita per « 
mano della moglie la turbo
lenta esistenza di un pericolo
so « camorrista » del caserta
no, Gerardo Visconti di anni 
41. I fatti si sono svolti a 
Piana di Monteverna. un 
tranquillo comune del Caia-
tino e ne hanno rotto dram 
mancamente la serena rou
tine. • 

In contrada Cambianni abi
ta la* famiglia Visconti, in 
una modesta fattoria dove 11 
padre tiene un allevamento 
di animali attività che fun
ghe da schermo, da spec
chietto per le allodole a quel
la reale di uomo della mala. 
Qui intorno alle 15.30 (stan
do alla ricostruzione del fat
ti operata dagli inquirenti sul 
la base delle stesse dichiara
zioni rese dalla donna) ma
rito e moglie. Margherita 
D'Addio, anni 33. trascorro
no un normale dopo-pranzo 
mentre i bambini (4. tra i 
dieci anni e i 18 mesi, tra 
cui Antonietta nata prima del 
matrimonio e solo in seguito 
riconosciuta dal Visconti) gio
cano nel cortile. In casa la 
donna sta leggendo brani del
la Bibbia: da alcuni mesi. 
infatti, essa aveva aderito al 
testimoni di Geova e questa 
sua scelta è stata al centro 

di non pochi contrasti 
I dettami di questa fede 

non sempre erano comprensi
bili per l'uomo che. l'altro 
Ieri, ha manifestato l'Intenzio
ne di addobbare un albero 
di Natale. 

Ma la moglie, opponendo 
appunto il suo credo religio
so che vieta tali forme di 
celebrazione di una slmile 
ricorrenza, avrebbe comuni
cato al marito di aver di
strutto quello acquistato l'an
no precedente. 

Questa è stata la scintilla 
che ha fatto divampare una 
tremenda lite tra i coniugi. 

La donna si è rifugiata nel
la camera da letto dove s) 
è impossessata dell'arma del 
marito una 7,65 con matrico
la cancellata. Non è ancora 
del tutto chiaro come siano 
andate le cose: certo che la 
donna ha fatto partire un col
po che ha centrato 11 marito 
in pieno petto (nella regione 
mammaria sinistra ed è poi 
fuoriuscito per la scapola). 

Senz'altro la D'Addio si 
deve essere resa conto di 
quanto aveva fatto: cosi in 
fretta e furia ha preso i 4 
figli ed è fuggita via con 
l'auto. Intanto il marito ha 
avuto le forze sufficienti per 
seguirla fin su le scale, ma. 

qui. crollava ormai privo di 
vita. E' stata la stessv. don
na, recatasi nel vicino co
mune di Plana di Montavfj-
ne a chiamare i carabinieri e 
avvertirli dell'accaduto. Die
tro questo dramma precipita
to per divergenze « religio
se », era sempre più difflei 
le per la donna tirare avanti 

date le frequenti assenze del 
marito, sia per saldare i suol 
lunghissime conti con la giu
stizia. sia per la sua Intensa 
attività criminosa. 

Difattl 11 Visconti era tor
nato da qualche mese a casa 
dopo aver scont°to due anni 
di soggiorno obbligato nella 
colonia agricola di Castel 
Franco Emilia su decisione 
del tribunale di S. Maria C.V. 
a causa della sua attività ca
morristica e mafiosa. Ma 11 
suo dossier giudiziario è più 
che voluminoso: non si con
tano i reati da lui commes
si contro il patrimonio e con
tro la persona (fu arrestato 
in quanto indiziato per la 
morte di una mondana 4 anni 
fa: era stato indiziato di ten
tato omicidio nei confronti di 

l un carabiniere); era stato 
sottoposto anche a sorveglian
za speciale. 

m. b. 

A proposito di due progetti della Sovrintendenza 

Preavviamento e beni culturali 
a Salerno si può (are di meglio 

La prima convenzione tra incertezze e interrogativi 
SALERNO — Da alcuni mesi un'interessan
te discussione è in corso a Salerno tra le 
forze politiche e sindacali, giovani disoc
cupati. enti pubblici, sui programmi recen
temente iniziati con la «285» e concernenti 
il settore dei beni culturali. Abbiamo con
siderato ciò un momento qualificante per 
Intervenire con nuove forze nella program
mazione e nell'uso alternativo del territorio 
con l'obiettivo non solo di affrontare il 
nodo della disoccupazione giovanile, che è 
e resta fondamentale, ma anche di porre 
in atto processi di reale qualificazione del 
lavoro e trasformazione dell'attuale assetto 
economico-sociale. Dunque era un'occasione 
concreta di dibattito quella sollecitata a due 
nuovi programmi «285»: uno di 29 e l'altro 
di 45 unità. 

Il decollo della prima convenzione, quella 
dei 29. stipulato tra la sovraintendenza ar
cheologica di Salerno e la cooperativa «Cul
tura e ambiente», è però avvenuto tra 
molte incertezze e pesanti interrogativi che 
possono interrompere la seconda discussio
ne che si andava sviluppando. A tutt'oggi, 
a programma avviato, non si conoscono chia
ramente gli obiettivi, le finalità, i modi di 
intervento. 

E' lecito pensare che ancora una volta un 
importante appuntamento possa essere man-
fato. Il pericolo maggiore è che tutto ciò 
ricada proprio sulle spalle dei giovani ai 
quali interessa in primo luogo una corretta 

formazione e non l'assistenza senza sbocco. 
Lo stesso avviamento al lavoro dei 29 gio
vani è avvenuto in un quadro ambiguo e 
contraddittorio. 

Non si sa bene quali oggettivi criteri la 
cooperativa «Cultura e ambiente», che già 
da un anno gestiva un programma per 37 
unità, ha seguito per allargare il suo orga
nico. Ciò ha provocato amarezze e scon
tenti. Come ha seguito questa vicenda la 
stessa sovraintendenza? Condivide questo 
modo di procedere? In queste questioni le 

• ombre prevalgono sulle luci, almeno fino 
ad ora. 
' A nostro avviso, con questo modo di pro
cedere, si corre il rischio di determinare 
pericolosi precedenti che possano ripercuo
tersi sui prossimi programmi. Nei prossimi 
giorni infatti dovrebbe partire l'altra con
venzione, quella dei 45. di cui ancora non 
si conoscono gli obiettivi, la precisa data 
di partenza e ancora una volta i criteri 
per l'assunzione. Sembra dunque giusto sol
lecitare uno sviluppo della discussione fa
cendo in modo che allo sforzo di qualifi
care un settore quale quello dei beni cultu
rali. per tanti versi così importante nella 
nostra realtà regionale, corrispondano atteg
giamenti e scelte corretti e coerenti da parte 
di tutti. E' un invito a discutere che spe
riamo venga raccolto. 

Sabato Mortola 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 2 dicembre 
1979. Onomastico: Romano 
(domani: Francesco). 

LUTTI 
E" deceduta Giulia Palladi 

no. madre del compagno An
tonio della segreteria della 
sezione Piscinola-Marianella. 
Al compagno Antonio, ai 
suoi familiari giungano le 
condoglianze della sezione, 
della federazione e dell'* Uni
tà» . 

• • • • 
E' deceduto il compagno 

Aniello Manco. Ai familiari 
giungano le condoglianze dei 
comunisti di Barra e della re
dazione de «l'Unità». 

• • • 
E* morto il compagno Ciro 

Giordano. Ai familiari tutti 
giungano le condoglianze del
la sexiorie del PCI di Barra 
e dell'* Unità ». 

• • • 
ET morta la signora Colom

ba Della Monica, madre del 
compagno Pierino Cefalo del 
comitato direttivo della se
zione di Somma Vesuviana 
Al compagno Cefalo, ai suoi 
familiari giungano le condo
glianze dei comunisti di Som
ma e dell'Unità. 
CONFERENZA 
A ITALIA-URSS 

Martedì 4 alle 17.30 nell* 
aula della facoltà di Econo
mia e Commercio (via Par-
tenope) il professor Aleksan-
der PofcrovsklJ terrà una con
ferenza sul tema «Perfezk* 
namento del meccanismi di 
gestione In URSS e decimo 
piano quinquennale ». La 
conferenza sarà tenuta in 
lingua italiana. 

CULLA 
E' nata Maria Teresa, se

condogenita dei compagni 
Annamaria Scognamlglio e 
Andrea Albanese. Ai genito 
ri della piccola giungano gli 
auguri dei comunisti di Er 
colano e della redazione dell' 
« Unità *. 

NUOVO VICE PREFETTO 
VICARIO 

Da ieri ha assunto le fun
zioni di vice prefetto vicario 
il dottor Giovanni Orefice. 
Il prefetto di Napoli, dottor 
Tito Biondo ha altresì con
fermato nelle funzioni di ca
po di gabinetto II vice pre
fetto ispettore dottor Corra
do Catenacci. 

NUOVO ORARIO 
AL CONSOLATO USA 

Da lunedi 3 dicembre gli 
uffici del consolato USA e 
quelli dell'ICA osserveranno 
i seguenti orari di apertura 
al pubblico: martedì delle 10 
alle 13 e dalle 14 alle 17.30; 
venerdì dalle 8,30 alle 13 e 
dalle 16 alle 17.30. Rimane 
immutato l'orario degli altri 
giorni. 

PRESENTAZIONE DEL 
TRAGHETTO EMILIA 

La «Tirrenla» di naviga
zione presenterà domani la 
nuova nave traghetto passeg
geri e merci «Emilia» alle ore 
16.30 nel porto di Napoli. 

CONFERENZA CIDI 
Dopodomani alle 17 presso 

la «Nuova Italia» via Car
ducci continua il ciclo di con
ferenze con l'intervento del 
professor Mazzarella su il 
«Superuomo: D'Annunzio e 
la crisi della ragione ». 

FARMACIE DI TURNO 
Chiaia: ria D. Mortili 22. 

Riviera: via F. Giordani 46: corso 
Vittorio Emanuele 225. Po»il!ipo: 
via Posillipo 239; via Manzoni 151 . 
Porto: piazza MuVcipio 54. Cen
tro: via Roma 345; p tta Nilo 2; 
via Salvator Rosa 340 San Lo
renzo • Mirteo : via Costantinopoli 
n. 86 . Mercato: via Lavinolo 161 . 
Poggiarcele: via N. Poggioreale 
n. 152. Vicarìa: vicolo Casanova 
n. 26; piazza Mura Greche 14. 
Stella: vìa Stella 102; i S. Ma
ria; Antcsecula 63. San Carlo Are
na: via Forie 103; Santa Maria ai 
Mont'r 186. Colli Awinefc via Pe-
trivalle 11 ; via Nuova San Rocco 
n. 60. Vernerò - Areoelle: vìa L. 

, Giordano 144; via Cimarosa 86; 
J via Simone Martini 37; via G Jan-

nelli 214; via G. Santacroce 29. 
Foorisrotta: vìa M. Gigante 62; 
via Consalvo 64. •arra: corso Si
rena 384. San Giovanni : corso 
San Giovarmi 43b!s. P v f i a . via 
Duca d'Aosta 13. Botatoli: via L 
Siila 65. PwtticoM: viale Marghe
rita. Saccaia, ria Epotneo 85. 
Miano: via Mi ano 177. Secondi-
tliono. via Caserta oi Bravo 124. I 

CENTRO 
AGOPUNTURA -

- CINESE 
OOTT. 

GIOVANNI TAMBASCO 
Terapia antrtaww 

Terapia antidroga - Terapie eei 
dolore Revmatiaiai Sciatici» 

Nevralgia Dolori articolari 
Core «fwworaotl 

Cellulite • Oacwtè ' 
Metodo Neaiaw Ve» «affli 

Napoli Tei 220 492 ' 28«.9MJ 
Via Alessandro Poerìo. 12 

r 
ha più approfondita 
esperienza nella 
comodità 
... anche negli accessori 

Chiaiano-Marìanella-PUcinela : corso 
Napoli 25 (Merianella). 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona Chiaia - Riviera: via Car

ducci 2 1 ; Riviera d. Chiaia 77; via 
MergelKna 148 S. Giuseppe • S. 
Ferdinando - MoMeohrario: via 
Roma 348. Mercato • Pendino: 
piazza Garibaldi 11 . Avvocata: 
piazza Dante 7 1 . Vicaria: v,ia Car
bonara 83 S. Lorenzo: Stai. Cen
trale c i ò Lucci 5. Poejtoreale: 
piazza Nazionale 76; Calata Pon
te Casanova 30 Stello: via Fori*. 
2 0 1 . S. Carlo Ara**: via Materdei. 
72; c.so Garibaldi 218. Colli A M I -
nei: Colli Am'nei 249. V a i t i o • 
Arenella. via M. Pisciceli! 138: 
via l_ Giordano 144; via Merlimi 
33; via D. Fontana 37; via Simone 
Martini, feoi lei effe, p.zza Mar
cantonio Colonna 2 1 . Saccaie, via 
Epomeo 154. Pana ali: corso Um-, 
berrò 47 . M i a * * - SicaaJfflaaa. 
corso Second'gliano 174. PeatHi»*: 
via Manzoni 215. Beeaelk via Aca-
te 28. Ptaaajra; via Provinciale 18 
CNalaoo • Mai temila - Piaci—la: 
S. Maria a Cobite 441 • Oliatane 

SEA 
LAND 
CARAVAtfs s.r.l. 
Vìa E. Scarfoglto 

Tal. («ti) 

ROULOTTES 
CAMPERS 
MOTORCARAVANS 
TENDE 

TUTTO 
PER IL CAMPEGGIO 

INSTALLAZIONI 
DI ACCESSORI 

COMUNE DI NAPOLI 
DISPOSIZIONI PER IL CONTENIMENTO 

DEI CONSUMI ENERGETICI 

IL SINDACO . 
Visto il decreto legge 12 novembre 1979. n. 574 pubbli
cato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
n. 311 del 14 novembre 1979 

RENDE NOTO 

Che per i l perseguimento dei f in i d i contenimento dei 
consumi energetici i l Comune di Napoli è stato inserito 
nella zona climatica nella quale l'attivazione dagli Im
pianti di riscaldamento è consentita soltanto nel periodo 
dal 1. Dicembre al 31 Marzo, nella misura massima di 
• ora giornaliera comprese nell'intervallo fra la ora S 
a la ora 23 di ciascun giorno. 
In tutti gli edifici, l'amministratore e, dove questo man
chi, gli utenti, sono tenuti ad esporre, presso ogni im
pianto centralizzato di produzione, distribuzione e uti
lizzazione di calore, una tabella contenente: 
ai l'indicazione del suddetto periodo di attivazione del

l'impianto e dell'orario giornaliero di riscaldamento 
prescelto, nell'ambito delle 8 ore consentite, distri
buito anche in più sezioni; 

b> le generalità e 11 domicilio del gestore dell'Impianto. 
o la denominazione della ditta incaricata della ge
stione del medesimo, ovvero, dove questi manchino. 
le generalità degli utenti. 

I responsabili degli impianti sono tenuti a conservare 
per almeno tre anni i documenti relativi agli acquisti di 
gasolio effettuati dopo il 1. ottobre 1979. 
In caso di violazione delle disposizioni anzidette è appli
cata la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma di denaro da lire centomila a lire un milione, 
commisurata alla potenza dell'Impianto. Alla stessa san
zione sono soggetti i fornitori che omettono o rifiutano 
di rilasciare la documentazione relativa agli acquisti di 
gasolio effettuati dagli utenti dopo il 1. ottobre 197». 

Napoli. 28 novembre 1979 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Rosari» Caliulo . Maurizio Valenti 

m ITALCREDITO 
" - 1 SUBITO 

NAPOLI 

PRESTITI PERSONALI 
CESSIONI V° STIPENDIO 

Piazza Municipio, 84 - Tel. 320.525 

FATTORIE 

PARMIGIANO 
REGGIANO 

L 850 / 'etto 

GRANA 

L 650 l'etto 
VIA PIGNASECCA, 38 — PIAZZA DEGLI ARTISTI, 6-7 
CORSO UMBERTO 1°, 279 — VIA MERGELLINA, 150 
VIA ANTONINO PIO, 119-121 — VIA FORIA, 46 

VIA RETTIFILO AL BRAVO - FRATTAMAGGIORE 


